
L’ORA DELLA MUSICA
2026 | 44esima edizione

SABATO 28 FEBBRAIO | ORE 18
TEATRO VALLI, SALA DEGLI SPECCHI
Biglietti: concerto 4 euro; concerto + aperitivo 7 euro
Biglietti acquistabili alla biglietteria del Teatro e online su www.iteatri.re.it

Programma
Sergei Prokofiev (1891-1953) 
Dalla Sonata op 94 in Re Magg per flauto e pianoforte (Moderato-Scherzo) 
Flauto: Irene Parente 

Dalla Sonata op 94 in Re Magg per flauto e pianoforte (Andante-Allegro con brio)
Flauto: Giulia Pedone 

OLIVIER MESSIAEN (1908-1992)
Le merle noir,  per flauto e pianoforte

ANDRÉ JOLIVET (1905-1974) 
Incantation N. 4 per flauto solo “Pour une communion sereine de l'être avec le monde”
Flauto: Manuel Chiappin

JACQUES IBERT (1890-1962)
dal Concerto per flauto e orchestra (riduzione per flauto e pianoforte) (Allegro-Andante)
Flauto: Margherita Russo

FRANK MARTIN (1890 - 1974)
Ballade per flauto e pianoforte
Flauto: Davide Calò

JOSEPH BODIN DE BOISMORTIER (1689 -1755)
Concerto N. 3 in Re Magg per cinque flauti (Allegro-Adagio-Allegro)

CONCERTO FINALE DEGLI ALLIEVI
DEL MASTER DI II LIVELLO 2024/25 DI FLAUTO
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Interpreti

Manuel Chiappin si è diplomato con lode nel al Conservatorio “G. Tartini” di Trieste, con i Maestri Pier Luigi Maestri e Roberta
Zorino; attualmente sta terminando il master di II livello all’Istituto Superiore di Studi Musicali
“Peri-Merulo” di Reggio Emilia con i Maestri Giovanni Mareggini, Andrea Manco e Giovanni Paciello.
Nel 2016 ha eseguito all'Harmoniezaal di Bamberga da solista il concerto per due flauti e orchestra in Do Maggiore di Antonio
Vivaldi con l'orchestra del Liceo Musicale “M. Polo” di Venezia. Successivamente ha suonato numerosi concerti con diversi gruppi
di musica da camera. Ha registrato nel 2019 un concerto di Natale per la Rai FVG con l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio “G.
Tartini” di Trieste. Per tre anni è stato selezionato come artista esibendosi all’Akademiefestivalen a Stoccolma, al Royal College of
Music. Ha frequentato dal 2022 al 2024 il corso orchestrale “Obiettivo Orchestra” a Saluzzo con i Maestri Federico Giarbella e
Sara Tenaglia.
Nel 2023 ha eseguito nuove composizioni con l’Ensemble Contemporaneo Tartini del Conservatorio di Trieste, seguito dai
Maestri Mario Pagotto e Daniela Terranova, e dal 2025 entra a far parte dell’Ensemble “WKO - Camerata degli Ammutinati”. Ha
collaborato con la Venice Chamber Orchestra, la FVG Mitteleuropa Orchestra, l'Orchestra Filarmonica del Teatro Verdi di
Trieste, l’Orchestra Filarmonica Settenovecento, l’Orchestra Filarmonica di Parma, l’Orchestra del Teatro Olimpico di Vicenza,
l’Orchestra Euthaleia. Ha partecipato a diversi corsi di perfezionamento tenuti dai Maestri Emily Beynon, Mario Caroli, Vincent
Cortvrint, Giorgio Di Giorgi, Philippe Entremont, Rute Fernandes, Patrick Gallois, Peter-Lukas Graf, Sebastian Jacot, Sarah
Louvion, Silvia Lupino, Nicola Mazzanti, Kersten McCall, Felix Renngli, Paolo Taballione e molti altri.

L’incontro con la musica per Irene Parente avviene grazie alla Scuola Media: intraprende lo studio del flauto con il Maestro
Gabriella Damian, che la incoraggerà a proseguire gli studi accademici presso il Conservatorio. Consegue la laurea triennale sotto
la guida del M° Laura Forti nel 2019 presso il Conservatorio di Musica di Vicenza “Arrigo Pedrollo” con il massimo dei voti e la
lode. Con la medesima votazione, conseguirà anche la laurea magistrale presso l’Istituto Superiore di Studi Musicali “Vecchi-
Tonelli” di Modena, dove studia flauto con i Maestri Michele Marasco, Andrea Oliva, Gabriele Betti e Domenico Alfano e
ottavino con i Maestri Nicola Mazzanti e Fabio Angelo Colajanni. Si perfeziona a Vienna presso la Musik und Kunst
Privatuniversität der Stadt Wien con il Prof. Karl-Heinz Schütz e la Prof.ssa Karin Bonelli, conseguendo il Certificate of
Performance con il massimo dei voti. Nel corso degli anni, ha partecipato anche a numerose Masterclass con molti fra i più
importanti flautisti della scena mondiale: Davide Formisano, Mario Caroli, Paolo Taballione, Robert Langevin, Claudio Montafia,
Giorgio di Giorgi, Adriana Ferreira, Franco Massaglia e Felix Renggli. Si è distinta anche in diversi concorsi nazionali e
internazionali, sia come solista che con formazioni cameristiche: nel 2024 vince il I premio al Concorso Nazionale “Riviera
Etrusca”, il II premio al Concorso Internazionale “Giovani in Crescendo” e il III premio al Concorso Internazionale “Città di
Cervignano”,nel 2022 ha vinto il I premio assoluto al Concorso Internazionale “Luigi Zanuccoli”, l’anno precedente il I premio al
Concorso Internazionale “Città di Palmanova” e il III premio al Concorso Nazionale “Ernesto Koehler”. Nel 2019 è stata premiata
nella sezione Musica da Camera ai Concorsi “Città di Piove di Sacco” e “Città di Treviso”. Nel medesimo anno, ha vinto anche il I
premio al Concorso Internazionale “Crescendo Competition”, la cui finale si è svolta alla Carnegie Hall a New York. Dal 2023
collabora con l’Orchestra Bruno Maderna di Forlì, con la quale si esibisce in repertorio sia classico che moderno, e, a seguito di
un’idoneità orchestrale ottenuta nel 2025, collabora con l’Orchestra Sinfonica del Molise. Attualmente frequenta il Master di II
livello presso il Conservatorio “Peri-Merulo” di Reggio Emilia.

Davide Calò consegue la laurea magistrale in flauto traverso solista con il massimo dei voti e la lode nel 2019 presso il
Conservatorio “Tito Schipa” di Lecce sotto la guida del maestro Marco Delisi. Nel 2019 studia sotto la guida del maestro Wiesław
Suruło presso Akademia Muzyczna w Krakowie in Polonia. Nel 2024 si diploma presso l’Accademia “Incontri con il maestro” a
Imola sotto la guida dei maestri Maurizio Valentini, Andrea Manco, Matteo Evangelisti. Dal 2021 collabora con l’orchestra “OLES”
di Lecce e l’orchestra “Magna Grecia GRECIA”, di Taranto sia come primo che secondo flauto.
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Interpreti

Margherita Russo nasce a Reggio Emilia nel 2001. Nel 2024 consegue il Diploma Accademico di Secondo Livello presso il
Conservatorio “Peri-Merulo” di Reggio Emilia e Castelnovo ne’ Monti, ottenendo il massimo dei voti, la lode e la menzione
d’onore. Attualmente frequenta un Master di Secondo Livello presso lo stesso istituto, studiando con i Maestri Paolo Taballione,
Andrea Manco, Alice Morzenti, Giovanni Paciello e Giovanni Mareggini. Parallelamente prosegue la propria formazione con il
Maestro Andrea Griminelli presso l’Accademia Filarmonica di Bologna. Nel corso degli ultimi anni ha collaborato con diverse
realtà orchestrali, tra cui l’Orchestra laCorelli di Ravenna, con la quale nel 2024 ha preso parte a una tournée in Oman presso la
Royal Opera House di Muscat, esibendosi nell’opera La fille du régiment di Donizetti e in due concerti per pianoforte e orchestra
di Rachmaninov e Čajkovskij. Ha inoltre collaborato con l’Orchestra Raffaello di Pesaro, partecipando nel 2023 a una tournée in
Cina per la messa in scena de Il Barbiere di Siviglia di Rossini, e con il Teatro del Baraccano di Bologna, con cui collabora
attualmente. Si è esibita in concerti in collaborazione con importanti istituzioni teatrali, tra cui il Gran Teatro La Fenice di
Venezia. Ha frequentato masterclass con flautisti di fama internazionale quali Emily Beynon, Paolo Taballione, Karl-Heinz
Schütz, Andrea Manco, Jean-Claude Gérard, Francesco Loi, Andrea Griminelli, Alice Morzenti e Giovanni Paciello. Margherita si
è distinta in diversi concorsi, sia come solista sia in formazioni cameristiche: Prima classificata nella categoria Musica da Camera
eseguendo la Sonata di Lowell Liebermann per flauto e pianoforte, e Prima classificata nella categoria Fiati solisti all’VIII
Edizione del Premio Alberghini 2024. È inoltre finalista e vincitrice della Borsa di Studio “Gabriele Betti” 2023. Accanto
all’attività concertistica si dedica all’insegnamento: nell’a.a. 2023/2024 ha collaborato con il Conservatorio “Peri-Merulo” nel corso
FREP base ed è attualmente docente di flauto presso la Scuola Secondaria di I grado “Aosta” di Reggio Emilia e la Scuola
Secondaria di I grado “Manzoni”.

Giulia Pedone, nata a Roma nel 1994, consegue il Diploma Accademico di primo livello in flauto con il massimo dei voti nel
marzo 2018, presso il Conservatorio Santa Cecilia di Roma nella classe del M. Carlo Morena. Prosegue, quindi, gli studi a Roma
presso il medesimo Conservatorio con il M. Enrico Casularo seguendo il corso biennale superiore di musica antica e flauto
traversiere. Nel 2022 consegue il Diploma Accademico di secondo livello in flauto presso il Conservatorio G.F. Ghedini di Cuneo,
con il M. Maurizio Valentini. Ha partecipato a numerose Masterclass e corsi di Alto Perfezionamento con insegnanti del
panorama flautistico internazionale: A. Oliva, A.Manco, P. Taballione, P.L.Graf, F. Guggiola (ottavino). Dal 2016 collabora
attivamente con l’Associazione A.gi.mus. ed è membro dell’Accademia Romana del Flauto traversiere. Nel 2019 si esibisce al
Festival Flatus, tenutosi nella città di Sion (Svizzera). Nel 2017 suona con l’orchestra giovanile Filarmonica del Golfo (Gaeta) sotto
la direzione del M. Alfredo Cerrito in qualità di flauto ed ottavino. Dal 2019 è membro dell’orchestra Ludi Sonores, sotto la
direzione del M. Andrea Rossi, con la quale si è esibita anche in veste di solista, presso la sala concerti dell’Istituto Pontificio di
Musica Sacra a Roma, eseguendo il Concerto KV 299 per flauto e arpa di W.A. Mozart. Nell’anno 2015 ha partecipato alla
produzione della Madama Butterfly con l’orchestra Dodekachordon e la direzione del M. Salvatore Mele, in qualità di secondo
flauto e ottavino. Nel 2023, presso il Duomo di S. Pietro di Modica (RG), suona il Concerto in Sol maggiore KV 313 per flauto di
W.A. Mozart accompagnata dall’Orchestra da Camera ProfessioneOrchestra e, in veste di primo flauto, suona nel programma
sinfonico diretto dal M. S. Percacciolo con l’Orchestra Sinfonica ProfessioneOrchestra. Attualmente frequenta il Master di
perfezionamento presso il conservatorio di Reggio Emilia.




